
Legg e  regio n a l e  31  mag g i o  198 2 ,  n.  20  (BUR  n.  24/1 9 8 2 )

INQUADRAMENTO  DEL  PERSONALE  TRASFERITO  O  MESSO
A DISPOSIZIONE  AI  SENSI  DEL  DECRETO  DEL  PRESIDENTE
DELLA  REPUB BLICA  24  LUGLIO  197 7 ,  N.  616  E  DELLA
LEGGE  21  OTTOBRE  197 8 ,  N.  641 ,  NONCHÉ  DEL  PERSONALE
COMANDATO  AI  SENSI  DELLE  LEGGI  17  AGOSTO  197 4 ,  N.
386 ,  29  GIUGNO  197 7 ,  N.  349  E 23  DICEMBRE  197 8 ,  N.  833

Art.  1  - Finali tà  del la  leg g e
La  presen t e  legge  disciplina  l'inquad r a m e n t o ,  nel  ruolo  unico  del

personale  regionale,  del  personale  di  ruolo  e  non  di  ruolo
provenien te  dallo  stato  a  norma  del  decre to  del  Presiden t e  della
Repubblica  24  luglio  1977,  n.  616,  e  dagli  enti  di  cui  alla  tabella  "B"
allegat a  al  decre to  medesimo,  assegna to  presso  gli  uffici  della
Regione.

Il  personale  di  ruolo  e  non  di  ruolo  provenien t e  dallo  stato  a
norma  del  decre to  del  Presiden t e  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.
616,  nonché  dagli  enti  di  cui  alla  tabella  "B"  allegat a  al  decre to
medesimo,  assegna to  presso  enti  locali,  è  inquad ra to  nel  ruolo
dell'en t e  di  rispet tiva  assegnazione.

La  presen te  legge  disciplina  altresì ,  in  applicazione  dell'a r t .  67,
sesto  comma,  della  legge  23  dicembr e  1978,  n.  833,  l'inquad r a m e n t o
nel  ruolo  unico  del  personale  regionale  degli  impiega ti  che,  alla  data
di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  siano  in  posizione  di
comando  presso  la  Regione  ai  sensi  delle  leggi  17  agosto  1974,  n.
386,  29  giugno  1977,  n.  349  e  23  dicembre  1978,  n.  833,  e  che  non
richiedano  di  essere  iscrit ti  nei  ruoli  nomina tivi  regionali  del
personale  del  servizio  sanita rio  nazionale.

Art.  2  -  Iscrizio n e  di  perso n a l e  nei  ruoli  nomi n a t iv i  regio n a l i
del  servizio  sanitar io  nazion a l e

Gli  impiega ti  che  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e
legge  siano  in  posizione  di  comando  presso  la  Regione  ai  sensi  delle
leggi  17  agosto  1974,  n.  386,  29  giugno  1977,  n.  349  e  23  dicembre
1978,  n.  833,  i quali  richiedano  di  esser e  iscrit ti  nei  ruoli  nomina tivi
regionali  del  servizio  sanita rio  nazionale,  devono  presen t a r e  formale
domand a  al  Presiden t e  della  Regione,  Palazzo  Balbi,  Venezia,  entro
sessan ta  giorni  dalla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

L'iscrizione  nei  ruoli  nomina tivi  regionali  del  personale  del
servizio  sanita rio  nazionale  avviene  secondo  le  modalità  indicate
dalla  legge  regionale  26  maggio  1980,  n.  65.  Il  singolo  richieden t e  è
assegna to ,  su  domanda  a  una  unità  sanita r ia  locale  con
provvedimen to  della  Giunta  regionale  da  adotta r s i  entro  i  sessan t a
giorni  successivi  alla  scadenza  del  termine  stabilito  nel  precede n t e
comma.
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Art.  3  - Decorre n z a  dell'inq u a d r a m e n t o  del  perso n a l e
L'inquad r a m e n t o  del  personale  indicato  all'ar t .  1  è  disposto  con

deliberazione  della  Giunta  regionale.
L'at t r ibuzione  del  livello  di  inquadra m e n t o  e  l'applicazione

dell'ordina m e n to  giuridico  ed  economico  del  personale  regionale
hanno  effetto  dall'1  febbraio  1981,salvo  quanto  specifica ta m e n t e
previsto  nei  successivi  commi  del  presen t e  articolo.  La  data  del  31
gennaio  1981,  costituisce  il  termine  di  riferimen to  per  la
individuazione  della  posizione  giuridica  ed  economica  dei  singoli
impiega ti  aventi  titolo  all'inquad r a m e n t o ,  fatte  salve  le  modificazioni
di  tale  posizione  intervenu t e  successivame n t e  sulla  base  di  atti
formali  ove  l'efficacia  di  questi  ultimi  retroagisca  a  data  anter iore
all'1  febbraio  1981.

Dall'1  febbraio  1981  compete  al  personale  inquadr a to  la
progre ss ione  economica  di  cui  alla  legge  regionale  22  gennaio  1981,
n.  1;  fino  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  a
decor re r e  dall'1  febbraio  1981,  sono  fatti  salvi  gli  effet ti  economici
matura t i ,  per  i singoli  impiega ti  aventi  titolo  all'inqua d r a m e n to ,  sulla
base  della  normativa  dell'en te  di  provenienza  vigente  all'1  febbraio
1981,  ove  detti  effetti  economici  siano  più  favorevoli  rispet to  al
trat t a m e n t o  economico  regionale  att ribuito  a  ciascun  interes sa to .

Il  periodo  di  servizio  pres ta to  presso  l'ente  di  provenienza  nonché
quello  pres t a to  presso  la  Regione  ante r iorm e n t e  alla  data  dell'1
febbraio  1981,  è  conside ra to  come  servizio  pres ta to  alle  dipendenze
organiche  della  Regione  stessa  agli  effet ti  della  normat iva  regionale
in  atto  vigente  in  mate ria  di  stato  giuridico  del  personale,  con
esclusione  di  qualsiasi  effetto  economico  non  espre ss a m e n t e
contem pla to  dall'a r t .  5  della  presen te  legge.

Per  il personale  provenien t e  dallo  stato,  la  data  di  riferimento  per
la  individuazione  della  posizione  economica  è  quella  dell'1  febbraio
1981.  L'inquad r a m e n t o  decor re  dall'1  febbraio  1981,  ed  è  effettua to
in  relazione  alla  posizione  economica  acquisit a  a  tale  data,  con
cancellazione  al  31  gennaio  1981  dai  ruoli  organici  delle  singole
amminis t razioni  di  provenienza ,  sulla  base  dei  provvedimen t i  formali
adotta t i  dalle  stesse  amminis t r azioni  di  provenienza  in  attuazione
delle  rispet t ive  norma tive.

Il  personale  di  cui  all'ar t .  5  della  legge  8  agosto  1980,  n.  441  è
inquadr a to ,  ai  fini  giuridici,  dall'1  gennaio  1981  e,  agli  effetti
economici,  dall'1  febbraio  1981,  sulla  base  della  posizione  giuridica  e
della  posizione  economica  acquisi te  rispet tivam e n t e  al  31  dicembre
1980  e  al  31  gennaio  1981.

Il  personale  provenien te  da  enti  riformat i ,  ma  non  disciolti,  è
inquadr a to  con  decorr enz a  1  febbraio  1981,  con  cancellazione  al  31
gennaio  1981,  dai  ruoli  organici  dei  singoli  enti  di  provenienza .
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Art.  4  - Modal i tà  dell' inq u a dr a m e n t o
Il  personale  di  cui  all'ar t .  1  è  inquadr a to  nel  ruolo  del  personale

regionale  in  conformit à  della  tabella  di  corrisponde nza  approva ta  al
penultimo  comma  del  presen t e  articolo,  sulla  base  della  posizione
giuridica  ed  economica  spet tan t e  al  singolo  impiega to.

ai  soli  fini  del  primo  inquad ra m e n t o  del  personale  di  cui  alla
presen t e  legge,  per  fini  di  omogenei t à  e  di  perequazione  di
collocazione,  si  applicano  inoltre  i seguen ti  criteri  integra t ivi:
A)  per  il  personale  da  inquad ra r e  nel  ruolo  unico  del  personale
regionale  trovano  applicazione,  anche  in  soprannu m e r o ,  i  criteri  di
cui  all'ar t .  45,  lettere  B)  e  C)  della  legge  24  agosto  1979,  n.  65.  Il
criterio  di  cui  all'ar t .  45  letter a  B)  della  legge  24  agosto  1979,  n.  65,
si  applica  anche  al  personale  trasferi to  alla  Regione  ai  sensi  dell'a r t .
39  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  24  luglio  1977,  n.
616,  e  già  inquadr a to  nel  ruolo  unico  del  personale  regionale  in
attuazione  della  legge  29  dicembr e  1980,  n.  101.
Hanno  titolo  a  fruire  del  beneficio  di  cui  all'ar t .  45,  letter a  B)  della
legge  24  agosto  1979,  n.  65,  gli  impiega ti  posti  al  30  set tem b r e  1978
in  posizioni  giuridiche  di  conce t to,  esecu tive,  operaie ,  e  ausiliarie,
con  almeno  8  anni  di  anzianità  effettiva  minima  di  servizio  nelle
stesse.  Gli  impiega ti  aventi  tali  requisiti  sogget tivi  sono  inquad ra t i
anche  in  soprann u m e r o ,  rispet t ivame n t e  ai  livelli  funzionali  di
istrut to r e  (livello  6°),  di  collabora to r e  (livello  5°),  e  di  opera to r e
specializzato  (livello  4°),  nel  quale  ultimo  confluiscono  i  singoli
impiega ti  posti  nella  posizione  giuridica  operaia  e  nella  qualifica  di
commesso  capo  ed  equipara t e .
Hanno  titolo  a  fruire  del  beneficio  di  cui  all'ar t .  45,  letter a  C)  della
legge  24  agosto  1979,  n.  65,  gli  impiega ti  posti  al  30  set tem b r e  1978
in  posizione  giuridica  diret t iva.
Gli  impiega ti  aventi  tale  requisito  sogge t t ivo  sono  inquad ra t i ,  anche
in  soprann u m e r o ,  nel  livello  funzionale  di  esper to  (livello  7°)  se  in
possesso  alla  data  del  30  set temb r e  1978  di  una  anzianità  minima  di
servizio  effet tivo  di  3  anni  nella  posizione  giuridica  diret t iva;  ove  in
possesso  di  una  anzianità  inferiore ,  det ti  impiega ti  sono  inquadr a t i
nel  livello  funzionale  di  istru t to r e  (livello  6°)  fino  al  compimento  dei  3
anni  in  posizione  giuridica  diret tiva,  a  par ti r e  dal  quale  momento
sono  automa tica m e n t e  reinquad r a t i  nel  livello  funzionale  di  esper to
con  lo  stesso  meccanismo  economico  già  adot ta to  in  sede  di  primo
reinquad r a m e n t o .
In  par ticolar e ,  detti  criteri  si  applicano  al:
- personale  dello  stato  che  al  momento  dell'inquad r a m e n t o  nel  ruolo
unico  del  personale  regionale  non  abbia  goduto,  in  virtù  della  legge
11  luglio  1980,  n.  312,  di  un  passaggio  di  posizione  tale  da  esse re
inquadr a to  in  un  livello  funzionale  corrisponde n t e  a  carrier a
superiore  a  quella  di  appar t e n e nz a  in  base  all'ordina m e n t o
dell'am minis t r a izone  di  provenienza;  
- personale  dello  stato  che  al  momento  dell'inquad r a m e n t o  nel  ruolo
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unico  del  personale  regionale  non  abbia  fruito  del  beneficio  di
scorrimen to  di  livello  di  cui  all'ar t .  4,  quar to  comma,  della  legge  11
luglio  1980,  n.  312;
- personale  provenien t e  dagli  enti  paras t a t a li ,  a  eccezione  di  quello
di  cui  alla  successiva  lettera  C).
I  prede t t i  criteri  non  si  applicano  al  personale  avente  titolo  a
beneficiare  delle  norme  di  cui  al  successivo  punto  C);
B)  il  personale  cui,  in  forza  dell'ar t .  4  della  legge  11  luglio  1980,  n.
312,  sono  applicabili  gli  scorrimen t i  di  livello,  è  collocato  al  livello
immedia t a m e n t e  superiore  a  quello  consegui to  in  sede  di  primo
inquadr a m e n to  al  matura r e  delle  anzianità  previste  dal  richiama to
art.  4,  ove  non  abbia  usufrui to  di  uno  dei  criteri  previsti  alla
precede n t e  lettera  A).
Il  personale  in  posizione  di  comando  presso  la  Regione  ai  sensi  delle
leggi  17  agosto  1974,  n.  386,  29  giugno  1977,  n.  349  e  23  dicembre
1978,  n.  833,  cui  in  forza  della  normativa  di  origine  contra t t u al e
degli  enti  di  provenienza  sono  applicabili  in  data  successiva  al  31
gennaio  1981,  scorrimen t i  o  passaggi  di  livello  per  il matura r e  di  una
determina t a  anzianità  di  servizio  senza  demeri to  ovvero  per  il
supera m e n to  di  concorsi  conclusi  prima  dell'en t r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  è  reinquad r a t o  al  corrisponde n t e  livello  del  ruolo
regionale  a  decor re r e  dalla  data  in  cui  ha  matura to  o  mature r à  il
relativo  titolo  e  semprech è  non  abbia  usufrui to  di  uno  dei  criteri
previsti  alla  precede n t e  lette ra  A);
C)  gli  impiega ti  con  qualifica  di  commesso  sono  inquadr a t i  nel  livello
funzionale  di  opera to r e  qualificato  (livello  3°)  se  in  possesso  di  una
anzianità  di  servizio  di  8  anni  alla  data  del  30  set tem b r e  1978.
Gli  impiega ti  con  la  qualifica  di  assis ten t e  coordina to r e ,  assis ten t e
tecnico  coordina to r e  e  seconda  qualifica  professionale  con
coordina m e n to  vengono  inquadr a t i  nel  livello  funzionale  di  istrut to r e
(livello  6°).  Gli  impiega ti  con  qualifica  di  collabora to r e  coordina to r e  e
di  collabora to r e  tecnico  coordina to r e  in  possesso  al  31  dicembre
1979  di  una  anzianità  di  10  anni  nella  qualifica  di  collabora to r e  e
della  laurea ,  nonché  gli  impiega ti  con  la  qualifica  di  diret to re
aggiunto  di  divisione  in  possesso  al  31  dicembr e  1979  di  una
anzianità  di  9  anni  e  sei  mesi  e  della  laurea ,  vengono  inquadr a t i  nel
livello  immedia t a m e n t e  superiore  a  quello  previsto  dalla  tabella  di
corrisponde nza  di  cui  al  penultimo  comma  del  presen te  articolo;
D)  l'applicazione  delle  norme  transi torie  di  cui  al  presen te  articolo
non  può  in  alcun  caso  compor t a r e  l'att ribuzione  di  più  di  un
passaggio  di  livello  rispet to  alla  posizione  acquisi ta  nell'ordinam e n to
di  provenienza;
E)  ai  fini  economici  l'at t r ibuzione  del  livello  superiore  è  effettua t a
sulla  base  del  matura to,  anche  in  itinere,  spet tan t e  alla  data  di
att ribuzione  del  livello,  con  esclusione  della  corresponsione  della
differenza  di  livello.
E'  approvata  la  seguen t e  tabella  di  corrispond enz a,  tab.  A),  fra  i
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livelli  funzionali  in  vigore  presso  la  Regione  e  i livelli  e/o  le  qualifiche
in  vigore  presso  lo  stato  nonché  presso  gli  enti  pubblici  di
provenienza  degli  impiega ti  aventi  titolo  all'inquad r a m e n t o .

Tabella  A) per  la  equiparazione  dei  livelli  funzionali  e  delle  qualifiche
del  personale  da  inquad ra r e  nel  ruolo  unico  del  personale  della

Regione

Personale  della
Regione  del

Veneto

personale  dello
Stato

personale  degli
enti  paras t a t a l i

personale  degli
ex  enti

ospedalie ri

Dirigen te  (8°
livello)

Diret tor e  di
divisione  a
esaurime n to  e
ispet to re
general e  a
esaurime n to ,  di
cui  all'ar t .  155
della  legge  11
luglio  1980,  n.
312;  primo
dirigen te ;
dirigen te
superiore

Dirigen te ,
Personale  della
1°  qualifica
professionale  o
del  ruolo
tecnico  con
almeno  15  anni
di  servizio  e  con
funzioni  di
direzione  di
stru t tu r e
organizzative
complesse  da
almeno  1  anno
alla  data  di
entra t a  in
vigore  del  dpr
20  dicembr e
1979,  n.  761;
personale
medico  e  non
medico  della  1°
qualifica
professionale  o
del  ruolo
tecnico  che,
nell'ordina m e n t
o  delle  carrie re
preesis t en t i
all'ent r a t a  in
vigore  della
legge  20  marzo
1975,  n.  70,
rivestiva  una
qualifica  non

Primo  e  secondo
livello  
dirigenziale;  
aiuto  medico;  
vice  dire t to r e  
sanita r io;  
diret tor e  di  
farmacia;  
diret tor e  
tecnico  (biologo
e  fisico-
chimico);  
diret tor e  
sanita r io;  
primario;  
diret tor e  
amminis t r a t ivo
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inferiore  a
quella  di
dire t to re
principale;
dire t to re
centra le*;
dirigente
superiore ;
dirigente
genera le

Esper to  (7°
livello)

8°  livello  
Diret tor e
aggiun to  di
divisione

Collabora to r e
tecnico
professioale,
collabora to r e
tecnico  (analista
statistico,
sociologo),  1°
qualifica
professionale,
collabora to r e
tecnico
coordina to r e ;
collabora to r e
coordina to r e

8°  livello
Assisten t e  
medico,  
ispet to re  
sanita r io,  
assisten t e  
tecnico,  
coadiutor e  
amminis t r a t ivo,  
coadiutor e  
tecnico  
(biologo,  fisico-
chimico);  
psicologo  non  
medico,  
farmacis ta  
(collabora to r e )

Istrut to r e  (6°
livello)

7°  livello Collabora to r e ,
collabora to r e
tecnico

7°  livello

Collabora to r e
(5°  livello)

6°  livello Assistent e ,
assisten t e
tecnico,
assisten t e
tecnico
professionale,
2°  qualifica
professionale

5°  e  6°  livello

Applicato-
opera to r e
specializzato  (4°
livello)

4°  e  5°  livello Archivista
dat tilografo,
opera to r e
tecnico

4°  livello

Opera to r e
qualificato  (3°
livello)

3°  livello Agente  tecnico 3°  livello
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Commesso  (2°
livello)

2°  livello Commesso 2°  livello

Ausiliario  (1°
livello)

1°  livello ----------- 1°  livello

* Qualifica  soppress a  da  DPR  n.  411/1976  (nota  Commissa r ia to  del
Governo  n.  7706  del  24.5.1982).

Per  quanto  riguarda  il  personale  che  rivesta  nell'ordina m e n to
dell'en t e  di  provenienza  qualifiche  non  espressa m e n t e  previste  nella
tabella  A),  l'inquad r a m e n to  nei  livelli  funzionali  del  ruolo  unico  del
personale  regionale  è  effettua to  in  via  analogica,  sulla  base  della
equipollenza  normat ivam e n t e  sancita  per  le  qualifiche  stesse .

Art.  5  -  Deter mi n a z i o n e  della  posiz io n e  econ o m i c a  di
inquadra m e n t o

Ai  fini  della  determinazione  della  posizione  economica  per
l'inquad r a m e n t o  del  personale  di  cui  all'ar t .  1  si  applicano  i seguen ti
criteri:
a)  per  gli  impiega ti  che  hanno  titolo  all'applicazione  del  decre to  del
Presiden t e  della  Repubblica  del  16  ottobre  1979,  n.  509,  la  posizione
economica  è  dete rmina t a  dallo  stipendio  in  godimen to  al  31  gennaio
1981,  comprensivo  di  scat ti  e  classi  acquisite  ed  eventuali  assegni
personali  pensionabili,  con  esclusione  dei  benefici  economici
decor ren t i  dall'1  febbraio  1981,  per  gli  impiega ti  regionali,  previs ti
dall'ar t .  16  della  legge  regionale  22  gennaio  1981,  n.  1;
b)  per  il personale  dello  stato  e  delle  opere  universi t a r ie ,  la  posizione
economica  è  dete rmina t a  dallo  stipendio  in  godimen to  al  31  gennaio
1981;  inoltre  il  personale  utilizza,  per  la  determinazione  del
matura to  economico,  anche  i  miglioram e n t i  economici  previs ti  all'1
febbraio  1981  dell'accordo  contra t tu a le  nazionale  di  provenienza  per
il triennio  1979- 1981.  Non  si  applicano  i benefici  economici  spet tan t i
dall'1  febbraio  1981  agli  impiega ti  regionali,  previsti  dall'ar t .  16
della  legge  regionale  24  gennaio  1981,  n.  1;
c)  al  personale  degli  enti  soppress i,  privi  di  sviluppi  contra t t ua li  nel
triennio  1979- 81,  ed  eventualme n t e  nel  triennio  preceden t e ,  si
att ribuiscono  i  benefici  economici  contra t t u ali  degli  impiega ti
regionali,  sia  ai  fini  della  dete rminazione  della  posizione  economica
all'1  febbraio  1981  che  per  le  competenz e  relative  ai  periodi  prede t t i
di  vuoto  contra t tu al e :  e  ciò  a  decorr e r e  dalla  data  di  effettivo
trasfe rimen to  o  messa  a  disposizione  del  singolo  impiega to  presso  la
Regione.
Per  il  personale  degli  enti  soppres si ,  per  il  quale  gli  ordinam e n t i  di
provenienza  prevedono  l'att ribuzione  del  trat t am e n to  economico  dei
dipenden t i  civili  dello  stato,  si  applicano  i  benefici  economici
contra t t u ali  relativi  a  tale  personale  sino  all'1  febbraio  1981,  fermo
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restando  il  principio  della  non  cumulabili tà  con  i  benefici  economici
derivanti  dagli  accordi  contra t tu a li  degli  impiega ti  regionali  per  lo
stesso  periodo;
d)  la  posizione  giuridica  derivante  dall'inquad r a m e n t o ,  qualora  non
sia  coinciden t e  con  quella  economica ,  è  quella  della  classe  o  scat to
immedia t a m e n t e  inferiore  alla  posizione  economica  prede t t a .

Al personale,  in  sede  di  inquad ra m e n t o ,  viene  altresì  riconosciu to
il "matura to  in  itinere"  rispet to  all'ordina m e n to  di  provenienza  con  le
modalità  indicate  nell'ar t .  45,  lett.  G),  della  legge  regionale  24  agosto
1979,  n.  65,  con  riferimento  alla  data  del  31  gennaio  1981  e  secondo
le  specificazioni  di  cui  ai  successivi  commi  del  presen t e  articolo.

Per  il  personale  paras t a t a le ,  l'inquad r a m e n t o  si  effettua  dall'1
febbraio  1981  tenendo  conto  del  matura to ,  anche  in  itinere,  secondo
le  norme  dell'ordina m e n to  di  provenienza ,  spet tan t e  al  31  gennaio
1981,  con  esclusione  dei  benefici  economici  decorr en t i  dall'1
febbraio  1981  per  i dipenden t i  regionali.

Per  il  personale  dello  stato,  l'inquad r a m e n t o  si  effettua  dall'1
febbraio  1981  tenendo  conto  degli  effetti  economici  della  normat iva
statale  di  origine  contra t tu al e  per  il  periodo  1°  gennaio  1979  -  31
gennaio  1981,  nonché  tenendo  conto  per  la  dete rminazione  del
matura to  economico  anche  dei  miglioram e n t i  economici  di  origine
contra t t u ale ,  decorr en t i  dall'1  febbraio  1981,  ivi  compresi  quelli  la
cui  erogazione  si  attua  nel  1982.  E'  invece  esclusa  la  applicazione  dei
benefici  economici  spet t an t i  dall'1  febbraio  1981  agli  impiega ti
regionali  in  attuazione  della  legge  regionale  22  gennaio  1981,  n.  1.

Al  personale  degli  enti  soppress i,  che  non  hanno  procedu to  a
rinnovi  contra t tu ali  nel  triennio  1979- 1981  ed  eventualme n t e  nel
triennio  preceden t e ,  si  att ribuiscono  i  benefici  economici  spet t an t i
agli  impiega ti  regionale  per  i  corrisponde n t i  periodi,  di  cui
rispet t ivam en t e  alle  leggi  regionali  22  gennaio  1981,  n.  1  e  24  agosto
1979,  n.  65.  Al personale  degli  enti  soppress i  il cui  stato  giuridico  ed
economico  è  regola to  dalle  norme  relative  agli  impiega ti  civili  dello
stato,  si  applicano  le  norme  di  origine  contra t tu a l e  concerne n t i
questi  ultimi  fino  all'1  febbraio  1982,  fermo  restando  il  principio
della  non  cumulabilità  dei  benefici  dell'ordina m e n to  di  provenienza  e
dell'ordina m e n to  regionale.

Al  personale  di  cui  alla  presen t e  legge,  che  eventualme n t e
continui  a  opera r e  nelle  stru t tu r e  regionali  di  destinazione  in  turni  di
servizio  ordinario  avvicenda t i ,  è  corrispos t a  fino  all'ent r a t a  in  vigore
della  legge  per  il  recepimen to  nell'ordina m e n t o  della  Regione  del
Veneto  dell'accordo  nazionale  per  il  contra t to  del  personale  delle
Regioni  a  statu to  ordinario  per  il  periodo  1°  gennaio  1982- 31
dicembr e  1984,  l'indenni tà  di  turno  spet tan t e  alla  data  del  3
dicembr e  1981  secondo  gli  ordiname n t i  di  provenienza .

Per  il  personale  provenien te  dagli  enti  pubblici  di  cui  alla  legge
20  marzo  1975,  n.  70,  l'indenni tà  di  cui  sopra  non  è  suscet t ibile  degli
increm e n t i  previsti  dall'ultimo  comma  dell'allega to  3  al  dpr  26
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maggio  1976,  n.  411.

Art.  6  - Perso n a l e  del le  opere  univer s i tar i e
Al  personale  delle  opere  universi t a r ie ,  trasferi to  alla  Regione  ai

sensi  dell'ar t .  44  del  decre to  del  Presiden te  della  Repubblica  24
luglio  1977,  n.  616,  al  compimento  delle  operazioni  di
reinquad r a m e n t o  previste  dall'ordina m e n to  di  provenienza ,  si
applicano  le  disposizioni  di  cui  alla  presen t e  legge  fatto  divieto
comunqu e  di  cumular e  i  benefici  del  reinquad r a m e n t o  per  mansioni
effettua to  secondo  l'ordinam e n to  di  provenienza  con  i benefici  di  cui
all'ar t .  4  della  presen te  legge.

Art.  7  - Amplia m e n t o  dell'orga n i c o
Per  consen ti r e  l'adegua to  svolgimento  dei  compiti  att ribuiti  o

delega ti  in  attuazione  della  legge  22  luglio  1975,  n.  382,  e
provvedimen t i  normativi  di  attuazione,  nonché  per  consen ti r e
l'inquad r a m e n t o  del  personale  comanda to  presso  la  Regione  ai  sensi
delle  leggi  17  agosto  1974,  n.  386;  29  giugno  1977,  n.  349;  23
dicembr e  1978,  n.  833,  l'organico  della  stessa  Regione  viene
ampliato  per  complessivi  525  posti,  così  ripar ti ti:  45  posti  di
dirigente ,  50  posti  di  esper to,  93  posti  di  istrut to r e ,  140  posti  di
collabora to r e ,  100  posti  di  applica to,  20  posti  di  opera to r e
specializzato,  17  posti  di  opera to r e  qualifica to  e  60  posti  di
commesso.

All'ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  la  Giunta  regionale
determine r à  con  proprio  provvedimen to  il  numero  dei  posti  in
ciascun  livello  funzionale  riserva to  al  personale  comanda to  presso  la
Regione  ai  sensi  delle  leggi  17  agosto  1974,  n.  386;  29  giugno  1977,
n.  349;  23  dicembre  1978,  n.  833.

L'inquad r a m e n t o  del  personale  di  cui  al  presen te  comma  è
effettua to  nei  posti  così  riserva t i,  sulla  base  delle  norme  definite
nella  presen te  legge.

La  tabella  A):  "organico  del  personale  della  Regione  del  Veneto",
di  cui  al  terzo  comma  dell'a r t .  47  della  legge  regionale  24  agosto
1979,  n.  65,  come  modificata  per  effetto  del  quarto  comma  dell'a r t .  1
della  legge  regionale  7  settemb r e  1979,  n.  67  e  per  effet to  del  quinto
comma  dell'a r t .  57  della  legge  regionale  31  ottobre  1980,  n.  88,  è
sostitui t a  dalla  seguen t e :

Tabella  A) organico  del  personale  della  Regione  del  Veneto
Livelli  funzionali Consiglio

regionale  (1)
amm.ne

regionale
totale

Dirigen te
Esper to
Istrut to r e
Collabora to r e

14
9
6

15

234
411
461
861

248
420
467
876
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Applicato
Opera to r e  specializzato
Opera to r e  qualificato
Commesso  
Ausiliario

22
6

11
10
1

_____
94

613
100
210
173

1
____

3.064

635
106
221
183

2
_____
3.158

(1)  per  l'esple t am e n to  dei  compiti  di  segre t e r i a  par ticolar e  dei
componen t i  dell'ufficio  di  presidenza  del  Consiglio  e  con  l'obbligo  di
rient ro  all'ufficio  di  provenienza  al  cessa r e  del  manda to  del
componen t e  presso  la  sui  segre t e r ia  par ticolar e  sono  distacca t i ,  sono
assegna t i  fino  a  6  impiega ti  di  livello  non  superiore  a  quello  di
esper to,  trat t i  dall'orga nico  dell'amminis t r azione  regionale.  In
alterna t iva  possono  essere  comanda t i  da  enti  regionali  o  da  altri  enti
comunqu e  sottopos t i  alla  vigilanza  della  Regione.

I  commi  quinto  e  sesto  dell'a r t .  1  della  legge  regionale  7
set tem b r e  1979,  n.  67,  sono  sostitui ti  dai  seguen t i  2  commi:
"L'organico  della  amminis t r azione  regionale  è  così  articolato":
a)  contingen t e  dell'amminis t r a izone  generale

Livelli  funzionali totale  posti
Dirigen te
Esper to
Istrut to r e
Collabora to r e
Applicato
Opera to r e  specializzato
Opera to r e  qualificato
Commesso  
Ausiliario

231
386
369
700
585
86

210
140

1
_____
2.708

b)  contingen t e  dell'am minis t r azione  del  personale  addet to  alla
formazione  professionale:

Livelli  funzionali totale  posti
Dirigen te
Esper to
Istrut to r e
Collabora to r e
Applicato
Opera to r e  specializzato
Opera to r e  qualificato
Commesso  

3
25
92

161
28
14
__
33
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Ausiliario __
_____
356

"L'organico  complessivo  del  personale  della  amminis t r azione
regionale  è  di  3.064  unità;  l'organico  del  personale  del  ruolo  unico
della  Regione  è  di  3.158  unità".

I  nuovi  posti  istituiti  in  ogni  livello  funzionale  per  effetto
dell'ampliame n to  dell'orga nico  disposto  con  la  presen t e  legge,
eccezione  fatta  per  quelli  riserva ti  per  l'inquad r a m e n t o  del  personale
comanda to  presso  la  Regione  ai  sensi  delle  leggi  17  agosto  1974,  n.
386;  29  giugno  1977,  n.  349  e  23  dicembr e  1978,  n.  833,  sono
coper ti  secondo  le  procedu r e  stabilite  all'ar t .  4  della  legge  regionale
24  agosto  1979,  n.  65,  nonché  gli  art t .  2  e  9  della  legge  regionale  30
aprile  1981,  n.  16.

E'  comunque  fatta  salva  l'applicazione  della  legge  2  aprile  1968,
n.  482  e  delle  altre  leggi  dello  stato  che  dispongono  l'assunzione
obbligato ria  di  par ticolari  categorie  di  cittadini.

Art.  8  -  Tratta m e n t o  ass i s t e n z i a l e  di  previd e n z a  e  di
quie s c e n z a

Ai  fini  del  trat t am e n to  assistenziale,  di  previdenza  e  di
quiescenza ,  il  personale  inquadr a to  a  norma  della  presen te  legge  è
iscrit to  alla  compete n t e  gestione  per  le  assicurazioni  sociali
obbligato rie  contro  le  malat tie,  all'isti tu to  nazionale  per  l'assis tenza
ai  dipende n ti  degli  enti  locali  (Inadel)  e  cassa  per  le  pensioni  dei
dipenden t i  degli  enti  locali  (Cpdel).

Agli  effetti  del  trat t a m e n t o  assistenziale ,  di  previdenza  e  di
quiescenza ,  l'iscrizione  del  personale  provenien t e  da  enti  soppress i  e
riformati  è  eseguita  con  effet to  dal  giorno  di  soppres sione  dell'en t e  o
di  messa  a  disposizione  della  Regione.

Art.  9  - Norm a  finanziaria
Gli  oneri  derivanti  dall'inquad r a m e n t o  presso  la  Regione  del

personale  che  vi  ha  titolo  ai  sensi  della  presen te  legge,  previsti  per
l'anno  1982  in  L.  6.461.100.000,  fanno  carico  al  cap.  192019065,
bilancio  1982,  che  presen ta  sufficiente  disponibilità.

Art.  10  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dell'a r t .  44  dello

statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua  pubblicazione
nel  Bollettino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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